
Giuseppe Piccioli

•Mi chiamo Giuseppe Piccioli, sono nato a Lecce nel 1967 e
vivo a Santa Maria al Bagno, frazione costiera di Nardò
(Le). Sono geografo, fotografo subacqueo e da sempre tutti i
miei interessi sono catalizzati dal mondo marino in ogni suo
aspetto. Cerco di imparare più che posso da questo sistema
naturale e umano assieme, perché sono convinto che sia
obbligatorio per ognuno di noi addentrarsi in un campo
d’indagine cui più si sente di appartenere. Le mie scelte di
vita, incluse quelle professionali e quelle del tempo libero,
sono quindi contrassegnate da questo modo di essere e di
sentire, senza il quale mancherei di una parte fondamentale.
•
•Da bambino fui avvicinato al mondo del modellismo da mio
cugino, appassionato di navi da guerra moderne e da aerei.
Per poco tempo provai a capirne qualcosa ma mi resi conto
che non sentivo grande soddisfazione solo a… incollare
componenti in plastica.
•Avevo bisogno di legno da lavorare! Così, tra una scuola e
un liceo, tra un liceo e un ateneo studiai (moltissimo) e
praticai (malissimo) il modellismo navale statico. Il mio
primo modello (e per lunghissimo tempo l’unico) fu la
corvetta francese Astrolabe, che realizzai tra la prima e la
seconda guerra del Golfo. Da qualche anno a questa parte,
però, ho deciso di ritagliarmi più tempo e soprattutto di
dedicarlo all’apprendimento e alla pratica delle tecniche del
magnifico modellismo d’arsenale.



• Con grandissima meraviglia ho scoperto un universo di 
mestieri antichi (e purtroppo quasi del tutto scomparsi) 
legati al mondo delle costruzioni navali, che devono essere 
conosciuti almeno in parte se si vuole sperare di realizzare 
un modello apprezzabile. Così mi sono lanciato nella 
realizzazione di un leudo, l’Angela I, basandomi su alcune, 
rare foto d’epoca e sulle ricostruzioni di Sergio Spina, oltre 
che su informazioni dirette ottenute da tante persone di 
quell’antico mondo ligure. Sempre grazie a queste fonti ho 
realizzato anche la lancetta d’appoggio dell’Angela I, in 
legno d’olivo, in scala 1:12. Attualmente sto realizzando 
anche la Chaloupe des Vaisseax dell’ANCRE, nella versione 
da palischermo da parata, con alcune modifiche ricavate da 
un bellissimo disegno-bozzetto (ma mai tradotto in realtà) 
approntato per il Delfino di Francia, probabilmente nel 
1685. In ultimo sto effettuando un’intensa opera di studio, 
modellazione e stampa 3D in alta risoluzione degli 
armamenti di bordo delle navi storiche, come cannoni, 
spingarde, petriere, bombarde, obici, ecc.
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